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Il figlio del professore: «Avviare la fase tre». Replica il ministro: «Non sarà lui a decidere»

Cura Di Bella, fuga di pazienti
Veronesi: stop alla sperimentazione
Polo e An chiedono verifiche. Bindi: «La stampa complice di un dramma»

04INT02AF05
3.0
16.0

«La fase tre della sperimentazione
nonladecidononéilfigliodelprofes-
sor Di Bella né i rappresentanti di An
né ipretori né igiornalisti. La decide-
ranno i risultati della seconda fase di
sperimentazione». Rosi Bindi ha ri-
spostotranquillaaGiuseppeDiBella,
il figliodelprofessorediModena,che
in unaconferenzastampaorganizza-
ta dal Polo aveva di nuovo indicato
ovunque affossatori governativi del-
la terapia paterna, denunciando le
«anomalie» della sperimentazione,
reclamandol’avviodellaterzafase.

Il ministro della Sanità ha aggiun-
to: «Questi mesi hanno insegnato
che il metodo seguito fino ad ora da
alcuni, quella cioè secondo la quale
politici e magistrati si sostituiscono
alla comunità scientifica non porta
danessunaparte».

Giuseppe Di Bella aveva messo le
mani avanti: «Chiediamo - aveva
detto-dipassareallaterzafaseperché

solo così si potrà provare se la terapia
funziona.Ciòchechiediamoèilcon-
fronto tra la terapia tradizionale e la
nuova terapia, confronto che non
vogliono darci». La cir-
costanza non pare pro-
vata. È vero invece che
finora la sperimenta-
zione,dopolacorsa ini-
ziale, ha visto più ab-
bandoni che nuove
iscrizioni. All’Istituto
dei tumori di Milano,
diretto per anni da Um-
bertoVeronesi, l’elenco
di millecinquecento ri-
chieste s’è risolto nella
terapia sperimentale
per otto pazienti. All’I-
stituto oncologico eu-
ropeo, diretto ora da
Veronesi, nonostante i
nove protocolli avviati, i pazienti av-
viatiallaterapiaDiBellasonopochis-

simi e nuove richieste non sono arri-
vate. Probabilmente proprio questi
dati milanesi hanno indotto Giulio
Conti, responsabile della Sanità per

An, a denunciare che
proprio Veronesi
avrebbe abbandonato
la sperimentazione.
Veronesi insomma sa-
rebbe inadempiente.
Replica del professor
Donato Greco, mem-
bro del Comitato guida
per la sperimentazione
dell’Istituto superiore
di Sanità: «Veronesi ha
sospeso il coordina-
mento del protocollo
numero due per man-
canza di pazienti sele-
zionati (un malato in
due mesi), ma ciò non

significa che abbia abbandonato la
sperimentazione. Il professore segue

regolarmente tutti i lavori del comi-
tato guida». Lo stesso Comitato ave-
vaspiegatoperché la richiestadiGiu-
seppe Di Bella è inaccettabile: gli stu-
di di fase due non prevedono né pos-
sono prevedere gruppi di controllo,
perché il loro obiettivo primario è
quellodivalutare l’attivitàclinicadel
trattamento in esame, nonché la sua
tollerabilità per i pazienti, solo se
questi risultati sono favorevoli sipuò
passare alla fase tre. Domanda del
Comitato: non si cerca di delegitti-
mare la sperimentazione quando
stannoperarrivareirisultati?

Di Bella figlio aveva lungamente
esposto il suo punto di vista: la fase
due parte viziata e darà risultativizia-
ti a causa delle condizioni disperate
dei pazienti prescelti e già sottoposti
a massiccia chemio, mio padre ha in-
vecesempredettochel’efficaciadella
terapia è inversamente proporziona-
le a entità e durata della chemiotera-

pia subita, mio padre non ha parteci-
pato alla stesura dei protocolli, gli so-
no stati presentati plichi di fogli che
lui ha firmato, pensando però si trat-
tasse esclusivamente della prepara-
zione galenica dei farmaci... La ri-
chiesta (avvio della terza fase) e le la-
mentele di Giuseppe Di Bella erano
state ovviamente condivise dal Polo,
i cui rappresentanti alla conferenza
stampaavevanoprotestatoconilmi-
nistro perché il parlamento «è stato

esautorato in qualsiasi suo ruolo di
controllo nell’ambito della speri-
mentazione». Chiederanno un que-
stion time, per giovedì prossimo: tra
gli argomenti la questione somato-
statina e la posizione del professor
UmbertoVeronesi.

E in serata Bindi è nuovamente in-
tervenuta sul tema: «La disinforma-
zione - ha detto - è una delle cause
principali del dramma vissuto da
molticittadininellavicendaDiBella.

C’èstata totalemancanzadigiornali-
smo d’inchiesta». Ehacitato l’elenco
dei«medicipiùbravid’Italia»pubbli-
catodaPanorama.«Chinonhasenti-
to il dovere d’informarsi ha una gra-
vissima responsabilità. Le proprietà
dell’informazione - ha concluso - in
alcuni casi sono anche produttrici di
beni e servizi sanitari. La gente ha il
dirittodiessereliberadaquesto».

U.M.

All’Istituto
tumoridi
Milano, su1500
pazienti scelti,
solo8sonoin
curaconil
metodo.Nonci
sononuove
richieste

Il professor Luigi Di Bella
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Violento scontro politico dopo l’approvazione del testo con il voto dei Popolari

Fecondazione artificiale, il centro si divide
Berlusconi annuncia: mi occuperò di bioetica
Il leader di Forza Italia: «Non sarà solo la giustizia il grimaldello per fare breccia nell’elettorato moderato»
Richiamo dei vescovi alla «coerenza dei cattolici». Martedì prossimo comincerà l’esame della Camera.

MEDICINA

Vaccino Aids
via alla prova
sull’uomo

ROMA. Per chi non se l’aspettava,
lo spettacolo è impressionante. In-
torno al tema della fecondazione
assistita si sta svolgendo una vio-
lenta lotta politica.Una lotta che
ha al centro - scusate il bisticcio - la
questione di una eventuale riag-
gregazione di una forza di centro.
Così, se c’è chi invoca la coscienza
per contrastare la legge quando,
martedì prossimo, passerà all’esa-
me dell’aula di Montecitorio, i cat-
tolici disseminati nelle duecoali-
zioni (nontuttiovviamente), pal-
leggiano un problema tanto deli-
cato, stravolgendone il senso.
Così, il leader di Forza Italia,Silvio
Berlusconi, ha annunciato che
non sarà soltanto la giustizia il gri-
maldello per fare breccia nell’elet-
torato moderato e in quellocatto-
lico. Veramente, nonc’è prova che
i cattolici siano così sensibilia
questo tema. Comunque,Berlu-
sconi,dopo aver avuto unincon-
tro con esponenti della Cei, pro-
mettedi scriverenei prossimi gior-
ni sull’ «Avvenire» unarticolo in-
torno alla bioetica.
Appunto «L’Avvenire» haaperto

ieri, dedicando poidue pagine al
progetto della «provetta facile».
Corredatoda un’intervistaall’ex
presidentedellaCortecostituzio-
nale, Antonio Baldassarre che,
non si capisce in base a quali con-
vincimenti, accusa il testo di legge
(che definire restrittivo è poco) di
essere «unfavore fatto a conviven-
ti e single».
Segue l’«Osservatore romano che,
in una nota del direttore, Mario
Agnes, ricorda il gesto «esempla-
re» di re Baldovino (il quale preferì
abdicareper due giorni piuttosto
che firmare la legge che legalizza-
va l’aborto). Comesi esprime la
«coerenza»dei cattolici in politi-
ca? Nontantoesprimendopareri
di costituzionalità o incostituzio-
nalità. Invece «ci poniamo un al-
tro interrogativo: può la formula-
zione di leggi dell’uomo prevalere
sulla legge di Dio la quale,oltrea
essere incisasulle tavole, è iscritta
in quella inoppugnabile fortezza
interiore che è la coscienza». An-
che qui il richiamo a Rosa Russo
Jervolino e ai parlamentari cattoli-
ci della maggioranza (tutti tranne

Raffaele Cananzi, del Ppi) che
hanno votato afavore della legge
non è sotterraneo.
Richiesta di coerenza da parte dei
cattolicivieneda alcuni vescovi.
«Stiamogettando lebasi per raf-
forzare la scissioneche laChiesa
cattolica non può ammettere tra
l’atto d’amore della coppiae il mo-
mento creativo», prevedemonsi-
gnor Anfossi, vescovo diAosta.
Cdu-Cdr per l’Udr ha presentato
una pregiudiziale di costituziona-
lità sul Pdl in materia di feconda-
zione assistita. Potrà sembrare un
paradosso ma se la polemica infu-
ria l’Istat annuncia che nascono
sempre menobimbie che nel 2020
anche le donne in età fertile dimi-
nuiranno.Passerannodagliattua-
li 14 milioni a 11;un andamento
che avràovvieconseguenze sulle
nscite future. Inoltre, seoggi le
donne con due figli sono ancora la
componente piùfortedella fecon-
dità, tra venti anni questa propor-
zione si invertirà e lamaggioranza
saranno donne con un figlio, con
un aumento delle donne senza fi-
gli.

ROMA. Novità importantisulla lotta
all’Aids. Il governo americano ha ap-
provato la sperimentazione su vasta
scala,circa5.000volontariamericani
e2.500thailandesi,diunvaccinoper
la prevenzione dell’Aids, «l’Ai-
dsvax», prodotto dalla VaxGen. È la
prima volta che un vaccino del gene-
reèammessoaunaprovageneraletra
la popolazione. Lo studio, che sarà
coordinato dal virologo Donald
Francis,dureràtreanni.

Tempo due anni ed è in arrivo un
vaccino anti Aids anche in Europa. I
primi test di fase I sull’uomo con il
candidato vaccino anti Hiv che usa il
gene anti Nef saranno avviati entro il
2000. Lo ha annunciato il professor
Luc Montagnier, scopritore del virus
dell’Aids ieri pomeriggio a Roma nel
corso dell’avvio del centro di ricerca
sull’Aids nato in collaborazione tra
l’Unesco, l’Istituto Spallanzani e la
Fondazione mondiale Aids. «Gli
esperimenti sui macachi hanno dato
risultati incoraggianti - ha detto,
Montagnier - e si avvicinano i tempi
per una sperimentazione sull’uo-
mo».

Ma vediamo su cosa agisce ilpossi-
bile vaccino che è ancora allo studio
dei ricercatori francesi (con i quali
collaboranoalcuni italiani).L’azione
del «candidato» è quella di bloccare
l’attività del gene Nef che produce
una proteina regolatoria dell’attività
virale. In studi condotti in provetta,
l’assenzadellaproteinaNefnoncam-
bia la potenzialità infettante del vi-
rus. Ma in vivo la sua funzione sem-
bra essere fondamentale per la pro-
gressionedellamalattia;dunqueten-
taredibloccarlasviluppandounaim-
munità anticorpale o cellulare è l’o-
biettivo del virologo francese. «Co-
nosciamo molto di questo virus - ha
dettoMontagnier-eunodeiprogres-
si più importanti è stata la messa a
puntodi farmacidati incombinazio-
ne (tripla terapia) che riescono a di-
minuirelareplicazionedelvirus.Tut-
tavia le evidenze accumulate fino ad
oracidiconochel’Hivnonèstatoan-
cora sradicato e ci sono dei santuari
dovesinasconde».«Leterapie-haag-
giunto il virologo francese - riescono
infattia fermare lareplicazionevirale
ma se si smettono, il virus può ritor-
nare a farsi vivo; e poi si possono ge-
nerare virus mutanti e resistenti. Per
questoè importantechelaricercava-
da avanti. Una combinazione che
sembraavereeffetti incoraggiantièla
combinazione della triterapia con
bassedosidiinterleuchina2(IL-2)».E
di questo Montagnier parlerà al con-
gresso mondiale di Ginevra di fine
giugno. Secondo quanto ha spiegato
l’immunologo Vittorio Colizzi, di-
rettore del centro di ricerca Unesco-
Spallanzani, il centro vuole privile-
giare lo studiodi tuttiquei fattori che
provocanounaresistenzaall’infezio-
ne virale, anche nei cosiddetti «lun-
gosopravviventi». A giorni, ha detto
il commissario dell’Istituto Spallan-
zani, Elda Melaragno, verrà nomina-
to il comitato scientifico internazio-
nale che sarà presieduto da Monta-
gnier,poipartirannolericerche.

«La Jervolino
deve dimettersi
da cattolica»

ROMA. «Dopo la
dichiarazione di
costituzionalità della legge
sulla fecondazione
medicalmente assistita ed in
particolare di quella parte
che permetterebbe la
fecondazione “eterologa”,
Rosa Russo Iervolino
insieme a quei popolari che
hanno votato con la
maggioranza, dovrebbe
dimettersi da cattolica». Lo
afferma Maurizio Ronconi,
Cdu-Cdr. «Non è accettabile
- spiega - un simile
comportamento da parte di
credenti su di una legge che
avrà certamente
ripercussioni sulla famiglia».

Un laboratorio, inglese, per la fecondazione artificiale Kember/Ap

«È incostituzionale negare la provetta ai single»
Stefano Rodotà critica la proposta di legge: «Tira aria di proibizionismo»

L’INTERVISTA

ROMA. Stefano Rodotà, authority
sulla tutela della privacy, è un co-
stituzionalista al quale non sono
mai piaciuti i profeti dell’Apoca-
lisse. Conosce la crisi dei valori di
questa società ma si sforza di rian-
nodare i fili di un legame sociale
sempre più esile. Del testo sulla
procreazione assistita, dichiarato
costituzionale l’altro giorno nella
Commissione Affari costituziona-
li, aveva parlato (con critiche deci-
se) in più occasioni. Un testo che
denuncia il tentativo
di «riprendere il con-
trollo» sul potere di
generare della donna:
una legge «a carattere
proibizionista». An-
cora, se la feconda-
zione assistita viene
considerata terapia
della sterilità, discri-
minare la donna sola
«è incostituzionale»
(art. 3), poiché si ne-
ga il diritto alla salute
in base a una condi-
zione personale come
l’essere nubile. Altra

mossa «non accettabile» la riserva
dei gameti ai centri pubblici.
Tra un testo sbagliato e nessuna
legge,cosasceglieRodotà?

«Far proseguire quella che si chia-
ma “provetta selvaggia” non mi
sembra una scelta ragionevole. Ve-
do, però, grandissimo il rischio di
una legge proibizionista nel senso
negativo del termine. Portatrice di
una inutile eticità. Una legge che
può innescare forme di non accetta-
zione sociale di vario tipo: chi si re-

cherà in un paese dove c’è una legi-
slazione più liberale per fare quello
che in Italia non si fa; oppure chi ri-
correrà - sobenechesonoformeal li-
mitedellastranezza-all’autoinsemi-
nazione. Ci saranno, dunque, effetti
di aggiramento e delegittimazione
diquestalegge.
Insomma,èpessimista?

«Da una parte non si è verificata
unadiscussione“senzafrontiere”. Io
non ho sostenuto una posizione lai-
ca o cattolica ma la posizione di chi

ritienechesiamodifronteafenome-
ni lacuivalutazioneèestremamente
difficile; ideologizzare il tema e le
possibili soluzioni legislative è co-
munquenefasta. Sonoemersi, certo,
alcuni problemi reali come aver ri-
servato al mercato la fecondazione
con seme di donatore (con la famosa
circolare Degan); non avere regolato
icentri; avere lasciatosospesa laque-
stionedeldisconoscimento,nelcaso
in cui il compagno, il marito della
donna abbia dato il suo consenso

con seme di donatore. Se devo dare
una prima valutazione, considero
positivamente il fattocheconilvoto
sianostaterespinteleeccezionidi in-
costituzionalità legate agli articoli
29, 30, in particolare quelli riguar-
dantiilmatrimonioelafamiglia».
Insomma, sostenere come argo-
mento di diritto che lo Stato non
potrebbe mai accettare la filiazio-
ne fuori dal matrimonio è incon-
sistente dal puntodivistagiuridi-

co?
«Ritenere che solo nell’ambito

della coppia legale sia possibile la fi-
liazioneallaqualeloStatodailsuori-
conoscimentoera unatesi sostenuta
nella prima metà degli anni Cin-
quanta,battuta inbrecciadallarifor-
ma del Diritto di famiglia che ha pa-
rificato figli nati dentro e fuori dal
matrimonio.Ancoraqualchegiorno
fa la Corte costituzionale ha addirit-
tura rafforzato la tutela dei figli nati
fuori dal matrimonio. Dal punto di

vista fattuale, la smentitavienedalla
crescita dei figli nell’ambito di unio-
ni di fatto, nell’ambito delle cosid-
dette famiglie parentali, addirittura
monoparentali, censite dall’Istat.
Tuttavia, rimane forte la propensio-
ne a votare poi una serie di divieti. Il
divieto alla coppia di fatto (che pure
compare nella legge); il divieto che
ormai sembra consolidato, di acces-
soalladonnasola.Chequestotipodi
norme rappresenti il tentativo di ri-
prendere il controllo sul potere fem-
miniledigeneraremipareunaverità
assolutamentelampante».
Quasicheilcorposessuato,quello
chehaparolaeautonomiadiscel-
ta, quello che esprime un deside-
riodimaternità,diafastidio,desti
preoccupazione. Sarà un incubo
notturnodellegislatore?

«Coppiedi fattohannodecisoilri-
corso alla fecondazione eterologa.
Anche su questo punto la discussio-
ne pubblica si può svolgere al riparo
dell’argomento emotivo - quello
cioé del mercato selvaggio - ma solo
se ci si arriva con una gradualità. In-
vece, l’argomento del mercato sel-
vaggio viene usato per arrivare a una
legislazioneditipoproibizionista».
Non c’è dubbio che esiste uno
sconvolgimento antropologico
profondoedomandepressantial-
le quali il diritto, le norme do-
vrebbero provare a dare risposte
sensate. Ma quali sono, Rodotà, i
limiti che si possono, che si devo-
no porre, per questo tipo di deci-
sione?

«Fino a quale momento è ammes-
sa la scelta;daqualemomentoinpoi

sidevelasciarelospazioalcaso?Èqui
chesipuòporrelaquestionedellimi-
te.Mispiegoconunesempio.Lalegi-
slazionepiù severa inmateriaèquel-
la tedesca. Tuttavia, questa legisla-
zione ammette la determinazione
preventiva del sesso del nascituro
nel caso in cui ci sia il rischio di ma-
lattie genetiche (quelle che si tra-
smettono a seconda del sesso del na-
scituro). Si selezionanogliembrioni;
si accerta il sesso e si impiantano sol-
tanto quelli che non provocano la

trasmissione della malattia. Consi-
deriamola una ”mossa eugenetica”.
Aggiungiamo, però, che le coppie
che corrono un simile rischio, sono
quelle che ricorrono più largamente
all’aborto. Se vogliamo fare un’ana-
lisi che non sia: si violenta la natura,
dobbiamo tenere conto analitica-
mente dei dati che abbiamo di fron-
te. Affidarsi ciecamente alla regola
giuridica, non è sempre il miglior
modoperregolareunaquestione».
Veniamoallapoliticaistituziona-

le.MentrelaChiesaesprimelasua
posizione, in Parlamento, i catto-
lici, divisi nei due Poli (e lo stesso
Berlusconi che ha annunciato un
prossimoarticolosull’«Avvenire»
intornoaiproblemidibioetica) si
palleggiano la fecondazione assi-
stita come fosse una battaglia per
lequotelatte.

La pressione della Chiesa mi pare
assolutamente giustificata. Però, il
problema è doppiamente delicato

poichélaposizionecat-
tolica si intreccia con la
concorrenza dei catto-
lici in politica i quali
vogliono acquisire il
consenso su questione
di quest’ordine. Biso-
gna evitare che la solu-
zione legislativa diven-
ti l’imposizione mag-
gioritaria di un punto
di vista ideologico. A
qualcuno non piace
parlare di diritti e di li-
bertà, ma qui, ahimé,
siamo proprio in mate-
ria di libertà e di diritti.

Con vari argomenti che riguardano
la materia della procreazione come
materia non disponibile da parte dei
singoli si arriva alle legislazioni che
dicono: tu puoiavere figli, tuno.Ab-
biamo dietro le spalle esperienze di
sterilizzazione e, insisto, all’interno
delle nostre organizzazioni sociali
una pericolosissima tentazione di
controllare ilpoterefemminiledige-
nerare.Equestaèun’ariachetira.

Letizia Paolozzi
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Questa legge
potrebbe
innescare
forme
di razzismo

È un tentativo
di riprendere
il controllo
sulla maternità
della donna


